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Altri 22 milioni distribuiti fra Regione, Comune di Chioggia e completamento del «people mover»

Dal Cipe 28 milioni a Venezia
Ossigeno per Insula, finanzieranno la manutenzione urbana

di Enrico Tantucci

Meglio tardi che mai. E’ stata finalmente pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale la delibera del Cipe che a fine lu-
glio aveva stanziato 28 milioni di euro a favore del Co-
mune per la salvaguardia e la manutenzione della città,
al di fuori del Mose. Soldi attesi, ma mai arrivati, che
ora saranno inseriti nel bilancio di previsione 2010, dan-
do una boccata di ossigeno a società come Insula.

«Li avevamo già previsti
in bilancio — commenta l’as-
sessore al Bilancio Michele
Mognato — e finalmente so-
no arrivati. Ci serviranno so-
prattutto per il 2010 per con-
sentire la ripresa dei lavori
di manutenzione urbana,
che senza di essi avrebbero
potuto proseguire solo accen-
dendo nuovi prestiti, con tut-
ti i problemi che già esistono
per restare all’interno del
Patto di Stabilità al fine degli
investimenti. E’ dunque una
notizia importante, anche se
per il bilancio del Comune i
problemi rimangono tutti e
non si tratta certo di nuovi fi-
nanziamenti che si aggiungo-
no».

A prevedere lo stanziamen-
to era stato infatti addirittu-
ra il Comitatone del 23 dicem-
bre 2008, all’interno di un
«pacchetto» complessivo di
circa 50 milioni di euro. Di
questi, 15 andranno alla Re-
gione per gli interventi di di-
sinquinamento in laguna, 28
al Comune di Venezia, 7 a
Chioggia.

Un altro milione e 790 mila
euro è stato stanziato per il
completamento del people
mover, che dovrebbe entrare
in funzione a marzo. I 28 mi-
lioni di euro (la metà di quan-
to Insula ha speso negli ulti-
mi anni) consentiranno co-
munque di portare a conclu-
sione i lavori per l’insula
San Felice (scavo dei canali,
restauro di ponti, rive e fon-
damenta), e avviare analo-
ghi interventi nelle aree di
Sant’Alvise, San Cassiano,
Angelo Raffaele.

Sarà ripreso anche il quin-
to lotto dei lavori a Pellestri-
na, per il completamento del
sistema fognario. E soprat-
tutto si potranno continuare
gli interventi di manutenzio-
ne urbana.

Proprio all’inizio di dicem-
bre il sindaco Massimo Cac-

ciari era volato a Roma per
incontrare il sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio
Gianni Letta e chiedergli di
sbloccare quei fondi che pro-
prio lui aveva contribuito a
far assegnare a Venezia al ta-
volo del Comitatone di fine
2008. A Letta era stata anche
consegnata una lettera appel-
lo sottoscritta insieme al Co-
mune anche dai rappresen-
tanti delle categorie e degli
Ordini professionali.

Ingegneri, architetti, geo-
metri, artigiani, costruttori.
Un invito a fare presto per
garantire un impegno finan-
ziario massiccio e continuo
in difesa della manutenzione
della città e del suo tessuto
socioeconomico.

Legati ai fondi stanziati fi-
nalmente da Roma i lavori di
innalzamento della pavimen-
tazione e di rifacimento dei
sottoservizi e della rete fo-
gnaria: nel 2010 sono in pro-

gramma il secondo lotto dei
lavori nell’Insula dei Tolenti-
ni e in quella di San Panta-
lon. Servono, rispettivamen-
te, 2,2 e 2,245 milioni di euro,
che al momento erano in bi-
lancio (rientrando negli stan-
ziamenti promessi dal Cipe),
ma non in cassa. Ora sono fi-
nalmente arrivati, chiarendo
un quadro di incertezza che
si protraeva da tempo.

Per reintrodurre comun-
que il contributo ai privati
per i restauri delle parti co-
muni degli edifici che ha con-
sentito fino a qualche anno
fa di ripristinare immobili ca-
denti o abbandonati degrada-
ti dalla salsedine — presenta-
to ieri — il Comune aveva ri-
cavato i fondi da alcuni ri-
sparmi di spesa per la dimi-
nuzione dei ratei dei mutui. I
problemi però si riproporran-
no nel 2010 per il bilancio del
Comune, aggravati dal fatto
che all’appello di Ca’ Farset-
ti mancheranno anche parte
degli introiti del Casinò, per
la riduzione di 6 milioni di
euro dei contributi già deci-
sa.

Lavori
di Insula
sulle
fondamenta
ai Tolentini

Sopra il
vicesindaco
Michele
Mognato
A destra
un cantiere di
manutenzione
urbana
di Insula

 
Lo stanziamento era previsto
dal dicembre 2008, ora i soldi
sono concretamente arrivati

 

Il bando scade il 26 marzo: a disposizione fondi per il recupero di 360 alloggi

14 milioni per i restauri dei privati

Tradotto: sarà possibile con-
tribuire fino all’80% della spe-
sa al restauro di circa 120 unità
edilizie (per 300 appartamenti)
per quanto riguarda le parti co-
muni come strutture portanti,
murature, tetti, intonaci, scale,
e di circa 60 alloggi per inter-
venti interni, oltre che di una
decina di unità edilizie di pro-
prietà di enti e destinate a loca-
zione.

«Sono fondi recuperati da un-
’attenta ricerca sul non speso e
il recupero di contributi mal

utilizzati, come quelli che un
privato ci ha dovuto restituire
perché li aveva ottenuti per la
propria residenza che invece
aveva trasformato in un
bed&breakfast», sottolinea l’as-
sessore al Bilancio, Michele
Mognato, «il nostro obiettivo
primario è mantenere la resi-
denza nel centro storico e nelle
isole, e, se possibile, attrarne
di nuova, dando un’iniezione
di vitalità all’economia impren-
ditoriale e artigiana, dal mo-
mento che 14 milioni ne attive-
ranno altri da parte dei priva-
ti».

Con i 18 bandi precedenti, so-
no stati messi a disposizione
della città 140 milioni di euro,
con il restauro di 6500 alloggi.

«Grazie alla continua azione
di manutenzione del patrimo-
nio pubblico», evidenzia l’asses-
sora alla Casa, Mara Rumiz,
«la crisi nel settore dell’edilizia
si è avvertita meno che altro-
ve: con questo bando, anche il
patrimonio privato contribuirà
al sostegno del settore. Patri-
monio che va utilizzato per la
residenza del proprietario o la
locazione a residenti». «In caso
di affitti a canone convenziona-
to con l’amministrazione comu-
nale si otterranno punteggi
maggiori», conclude Rumiz,
«per contrastare il rischio che
in città risiedano due sole fasce
di abitanti: i ricchi che possono
stare sul mercato e i deboli assi-
stiti dal pubblico». (r.d.r.)

Quattordici milioni. Anzi, 14.035,420,90
centesimi per la precisione. Sono i fondi
di legge speciale a disposizione dei priva-
ti per i restauri: il bando per la presenta-
zione delle domande scade il 26 marzo.

La città
dall’alto
Per restaurare
la propria
abitazione
arrivano
i fondi

 
Ca’ Corner, passaggio di mano completato

Si è insediato ieri
il nuovo prefetto

Luciana Lamorgese

Luciana Lamorgese nella foto
sopra) ha assunto ieri la
responsabilità di prefetto di
Venezia. In un suo breve messaggio
di saluto alla cittadinanza,
Lamorgese sottolinea di iniziare il
nuovo incarico «con la
consapevolezza e l’orgoglio, come
funzionario e come donna, di essere
stata chiamata al servizio di un
territorio e di una comunità
straordinaria per tradizioni, fascino
e laboriosità». «Mi impegnerò -
prosegue il nuovo prefetto - con
tutto il mio entusiasmo e le mie
energie, per il benessere dei
cittadini di questa provincia e di
questa regione, certa della vicinanza
di tutte le rappresentanze
istituzionali e del corpo sociale cui
rivolgo il mio affettuoso saluto». 

In Consiglio la delibera per il registro delle dichiarazioni volontarie sul fine vita

Testamento biologico, sì della commissione
Affermazioni di laicità, a Ca’

Farsetti. Martedì in Consiglio
comunale, l’equiparazione del-
le coppie di fatto alle coppie
sposate nei punteggi per le gra-
duatorie delle case pubbliche
(scatenando
la critica rea-
zione del Pa-
triarcato), ie-
ri l’approva-
zione da parte
della I com-
missione del-
la delibera
per l’istituzione del registro co-
munale dei testamenti biologi-
ci, che ora approderà in Consi-
glio.

«Si tratta di un’importante af-
fermazione del fondamentale

principio di autodeterminazio-
ne del malato, una conquista di
libertà messa a disposizione di
tutti i cittadini veneziani», com-
menta Franco Fois, della Cellu-
la Coscioni Venezia, che per

prima la lan-
ciato la raccol-
ta firme - con
Sinistra e Li-
bertà e l’Asso-
ciazione italia-
na per le deci-
sioni di fine
vita - sostenu-

ta poi anche da un gruppo di
consiglieri comunali, primo fir-
matario Felice Casson. In prati-
ca, una volta che la delibera
avrà superato il voto del Consi-
glio, anche Venezia potrà offri-

re ai cittadini che la vorranno
utilizzare un’opportunità per
depositare in maniera pubblica
la propria volontà di essere o
meno sottoposti a trattamenti
sanitari in caso di malattia irre-
versibile o a trattamenti perma-
nenti in situazioni di fine vita.

Intanto, non si placa l’eco del-
la decisione del Comune di trat-
tare alla pari sia le coppie spo-
sate sia quelle di fatto, nell’ac-
cesso alle graduatorie Erp per
la casa.

Il Patriarcato ha gridato al-
l’anticostituzionalità e alla di-
scriminazione delle famiglie
fondate sul matrimonio. Il Co-
mune ha replicato che si tratta
solo dell’applicazione del dpr
223/89 sulle «famiglie anagrafi-

che». «Appaiono del tutto fuori
luogo e immotivate le rimo-
stranze della curia veneziana»,
commenta l’associazione Vene-
to Radicale, «questo non è l’uni-
co atto comunale nel quale vie-
ne riconosciuta la famiglia ana-
grafica, inoltre nel 2007 il Con-
siglio aveva approvato un ordi-
ne del giorno di Rifondazione,
che riprendeva un’istanza di
Radicali e Socialisti, per impe-
gnare il Comune a rilasciare
l’attestazione di famiglia ana-
grafica. Così le gerarchie eccle-
siastiche tentano di intromet-
tersi nell’amministrazione per
emarginare nuove forme di fa-
miglia, in particolare quelle
omosessuali, sempre più pre-
senti nella società». (r.d.r.)

 
I radicali: «Ingerenze
della Curia
sulle coppie di fatto»
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